
SERIED. Dopocinquesconfitteconsecutive i biancazzurriricevonolavisita delFiorenzuola

ImperativoCalvinaeSerafini:
romperefinalmenteildigiuno
Zeropunti inclassifica epanchina chetraballa:«Serve unarisposta»

SERIEC.Trasferta alretrogustodi amarcordin Emilia: obiettivodomani ritrovarei tre punti

Feralpisalò,controilCarpi
untriploincrociodidestini

Ritorno da ex per il nuovo tecnico dei verdeblù Sottili,
per il suo vice Masitto e per il preparatore Pantaleoni:
sfida al passato nel giorno della prima con i gardesani

Alberto Giori

Calvina, se ci sei batti un col-
po. Dopo cinque sconfitte di
fila in campionato, sei se si ag-
giunge il ko in Coppa Italia
all’esordio stagionale, la squa-
dra diMatteo Serafini ha l’im-
perativo categorico di muove-
re una classifica che inizia a
preoccupare. In settimana il
summit tra il presidente Ro-
berto Marai, il diesse Euge-
nio Olli e il direttore generale
Stefano Tosoni ha portato al-
la decisione di non cambiare
guida tecnica, ma un altro
stop metterebbe in serissima
discussione la posizione del
tecnico di Calvisano, alla pri-
ma esperienza in assoluto in
panchina. Oggi alle ore 15 al
«Tre Stelle» di Desenzano la
Calvina riceve però una delle

squadre più in palla di que-
sto inizio di stagione: il Fio-
renzuola, che fino a ora è sta-
to capace di raccogliere ben
11 punti sui 15 disponibili ed
è reduce dal successo per 3-1
nel derby piacentino con la
Vigor Carpaneto.

Tutt’altro umore per i bre-
sciani, che dopo la sconfitta
di misura in casa del Progres-
so (1-0) devono dare una ri-
sposta di carattere e determi-
nazione per provare a uscire
da una situazione davvero
complicata. «Serve una pre-
stazione importante da parte
di tutti - prova a spronare la
squadra Serafini - dobbiamo
ritrovare entusiasmo e con-
vinzione. Per farlo serve asso-
lutamente muovere la classi-
fica e riuscire a tenere testa a
un avversario forte come il
Fiorenzuola». L’assenza di
Bracaletti, uscito per infortu-
nio domenica scorsa, costrin-
ge il tecnico a mischiare un
po’ le carte, con Veneziani
che trova posto nel tridente
assieme a Bittaye e Recino.
Confermato il 4-3-3, con Bro-
li che dovrebbe ritrovare una
maglia da titolare come terzi-
no sinitro, mentre in mezzo
si giocano il posto Brunelli,
Meduri e Baronio.•
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CristianoMasitto, StefanoSottili e MatteoPantaleoni: pertutti e tre unpassatonelle filadelCarpi

DaunMaspero all’altro.
Riccardo,centrocampista
offensivodaquasi400
presenzetra iprofessionisti, ha
iniziatola carrierada allenatore
proprioalCiliverghe; suo figlio
Alessandro(classe 1997)da
ierièungiocatore gialloblù.

Centrocampistaingradodi
ricoprirepiùposizioni,
Masperojunior hadisputato le
ultimecinque stagionial
Ciserano,sempre inSerieD,
accumulandoben 98 presenze.

Uncolpodimercato importante
peril Cili,soprattuttodopogli
infortunioccorsia più calciatori in
questoiniziodistagione. A
disposizionediFilippoCarobbio
unelemento duttile chepuò
essereunjolly anchea garain
corso.«Tornaredove miopadre ha
lasciatoun belricordo èuno
stimoloinpiù per mein questa
avventura- spiegaAlessandro
Maspero- maspero discriverela
miastoria efarecoseimportanti
conquestamaglia». A.G.

RinforzoperilCiliverghe
UfficialeMasperojunior

Mercoledì
diCoppa
conilSudtirol

Sergio Zanca

Carpi-Feralpisalò, gara vali-
da per l’ottavo turno di cam-
pionato che si giocherà doma-
ni (fischio d’inizio alle 17.30),
non sarà «soltanto» una par-
tita di calcio. C’è un filo rosso
(bianco) che parte dall’Emi-
lia e arriva al Garda, legando
assieme i destini di buona
parte del nuovo staff tecnico
dei verdeblù.

Stefano Sottili, il nuovo alle-
natore dei gardesani, ha esor-
dito tra i professionisti pro-
prio alla guida del Carpi, con-
quistando subito la promo-
zione. Il suo vice, Cristiano
Masitto, ha giocato da attac-
cante nel Carpi. Matteo Pan-
taleoni, di Carpi, è stato il pre-
paratore atletico della squa-
dra della sua città. Curioso in-

somma che domani i tre de-
buttino con i gardesani pro-
prio nella cittadina emiliana,
dove hanno vissuto il loro mo-
mento migliore.

ILNUOVOTECNICO.Dopo l’ini-
zio in Serie D (Sarzanese, Val-
le d’Aosta), Sottili, 50 anni,
fiorentino di Figline Valdar-
no (lo stesso paese di Mauri-
zio Sarri), nel 2010-11 ha ini-
ziato in C2 a Carpi, voluto dal
direttore sportivo Cristiano
Giuntoli, ora al Napoli. Il vi-
ce: Giandomenico Costi, ex
difensore di Milan e Brescia.
Bilancio: 19 vittorie, 8 pareg-
gi e 3 sconfitte. Poi la C1 con
la Carrarese diFrancesco Mo-
naco. «Siamo rimasti in testa
alla classifica per 29 giornate
su 30, togliendoci delle belle
soddisfazioni», rammenta il
tecnico toscano, che aggiun-

ge: «Domenica tornerò per
la prima volta allo stadio Ca-
bassi, e mi piacerebbe conqui-
stare un buon risultato».

Pantaleoni, 45 anni, ha mos-
so i primi passi (guarda caso)
a Salò, nel 2008-09, in D,
portato da Francesco Zanon-
celli. È stato preparatore atle-
tico del Carpi ai tempi della
D, fino al 2004, e, successiva-
mente, dal 2014, nello staff
di Fabrizio Castori fino alla
A. Poi ha lavorato con Mode-
na, Olbia e Viterbese.

La storia di Masitto, 47 an-
ni, originario di Milano, è ric-
ca di curiosità extracalcisti-
che. Si è diplomato al Conser-
vatorio di Parma, e, nono-
stante abbia tre dita alla ma-
no destra, suona con abilità il
pianoforte, tanto da tenere
concerti alla Capannina di
Viareggio e aprire i live di

Giorgia, Mingardi e Spagna.
Trascorrendo parecchi lune-
dì in sala di incisione, ha pub-
blicato un Cd dal titolo «Par-
te di me»: contiene cinque
pezzi composti da lui e due
cover. Lo ha aiutato nella pro-
duzione Enrico Prandi, ta-
stierista dei Ladri di Biciclet-
te. Attaccante, ha giocato a
Carpi dal ’95 al ’97: il primo
anno agli ordini di Gianni De
Biasi; nel secondo, con Gigi
De Canio, ha firmato 13 gol,
suo primato assoluto. Tra gli
altri c’era il difensore Marco
Materazzi. Ma i tifosi doma-
ni lo accoglieranno a muso
duro: non gli hanno mai per-
donato la sconfitta nella fina-
le-promozione a Ferrara con-
tro il Monza di Gigi Radice,
trascinato dal portiere Abbia-
ti, poi al Milan, da Milanetto
e Antonino Asta.

Masitto ha iniziato il cam-
pionato successivo in B, a Ra-
venna, e a ottobre è passato
al Cesena, in C1, conquistan-
do la promozione alla penulti-
ma giornata, in casa del Lu-
mezzane. Persona eclettica,
in Romagna ha aperto un ne-
gozio di abbigliamento. Il 9
settembre 2002, a San Gio-
vanni Valdarno, ha segnato il
primo gol della Fiorentina
dei Della Valle, declassata in
C2, e i 10mila sostenitori vio-
la di quella sera lo ricordano
ancora oggi con affetto.

Diventato allenatore, Cri-
stiano ha scoperto Nicolò Za-
niolo negli Allievi della Fio-
rentina, tenendolo in panchi-
na per 5 gare consecutive, af-
finchè imparasse la discipli-
na e a lavorare con impegno.
Dopo avere guidato Monte-
belluna, Monselice, Abano,
San Paolo, Fiorentina, Trie-
stina, Campodarsego, Cor-
reggese e Castelvetro, nel Mo-
denese, ora Masitto ha accet-
tato la proposta di dare una
mano a Sottili, per rilanciare
la Feralpisalò.•
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MarcoZambelli: Feralpisalò incampo domani controilCarpi

L’attestatodellaFedercalcioper lascuola calcio gardesana

LASCUOLA CALCIO
SICONFERMAÈLITE
Qualitàe attenzione.La
Feralpisalòsiconfermaper
ilquartoanno consecutivo
ScuolaCalcioÈlitedella
Figc.Unimportante
attestatodi stima peril
settoregiovanile verdeblù,
ennesimotassello diun
progettochecomprende

anche«Senza di meche gioco
è?»,lasquadra di quarta
categoria.PietroStrada,
responsabiledel settore
giovanile:«Siamo orgogliosie
felicidi confermarci
nuovamenteScuolaCalcio
Èlite.Un segnaleimportante
delpercorsodi crescita cheil
settoregiovanile della
Feralpisalóhaintrapreso».

Ilriconoscimento

MatteoSerafini: zero puntiin campionatofin qui per lasuaCalvina

Ilteam manager CristianoTonoli con Alessandro Maspero

Mercato

LaFeralpisalò halavoratoieri
mattinasul campo diPrevalle.
L’agronomochetuttele
mattineviene acontrollare il
mantoerbosodel «LinoTurina»
preferiscepreservarlo per le
garedicampionato. Daqui la
necessitàdiappoggiarsi aun
altroimpianto.

ADISPOSIZIONE delnuovo
tecnicoSottilitutti i
componentidellarosa a
esclusionedel centrocampista
Altobelli,chestasgobbando a
parteper recuperare
dall’infortuniomuscolare agli
adduttori,rivelatosi meno
gravedeltemuto. Dopoi test
atletici, i giocatorihanno
disputatola classica partitelle
lavorandopoi sulla pressione.
Quindiesercizimirati sulla
tatticaesulla battutadeicalci
piazzati(angoli, punizioni,
rigori).Stamattina sedutadi
rifiniturasempre aPrevalle.
Dopola conferenzastampaeil
pranzo,partenzaper Carpi. La
partita:domenica alleore
17.30.Mercoledì i verdeblù
completerannoil tourdeforce
diquattrotrasferte incinque
gareandando aBolzano per il
duellodiCoppa Italia(ore
18.30)conil Sudtirol, che
domenicaarriverà sul lago per
ilcampionato. S.Z.

Ildifensore Elia Legati

Il notiziario

A DESENZANO
Stadio Tre Stelle - ore 15

CALVINA
(4-3-3)

FIORENZUOLA
(4-3-3)

Alborghetti Battaiola

Turlini Olivera

Sorbo Bruzzoni

Chiari Cavalli

Broli Guglieri

Delcarro Zaccariello

Brunelli Guerrini

Baronio Amore

Veneziani Tognoni

Recino Arrondini

Bittaye Piraccini

Serafini Tabbiani

Arbitro:
Viapiana di Catanzaro
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